La mia esperienza nel deserto
Un giorno di vacanza in Egitto siamo andati

a fare un’escursione. È stata una gita

divertente e piena di sorprese…

.. Era un giorno d’estate il tempo era bello,

il sole splendeva. Dopo un’ora in groppa

ad un cammello, finalmente ci siamo fermati

in una tenda beduina. Era una capanna

colorata e piccola.

Dopo una tazza di tè e una focaccia

sfornata siamo andati a fare qualche foto

con i cammelli. Mentre gustavo la focaccia

guardavo la tenda, e le persone che ci

vivevano, mi sono ricordata che sono

una ragazza fortunata.

Nel frattempo era arrivato un gruppo

di “[Quad] Quoad”. Anche loro dopo una mangiatina

sono venuti a scattare qualche fotografia.

È stato bello fare le foto con questi animali

un po’ strani a 2 gobbe. Stavo bene, ero

contenta di stare lì, nel deserto, con la

mia famiglia ad accarezzare i cammelli e

ammirare quel mondo senza niente.

All’improvviso s’intravvedeva un signore

in groppa ad un cavallo. Galoppava veloce

sembrava non avesse il controllo dell’animale

infatti lo perse. Ci venne in contro e con il

cavallo prese in pieno un signore. Il cavallo

continuò a correre mentre il conducente cadde

a terra. Io non mi sentivo bene, ero preocupata.

Sentivo i pianti dei parenti, la scena mi

ripassava per la testa. Mi avvicinai

a mia mamma e le ho chiesto cosa stava

succedendo, anche lei non capiva.

Così mi sono avvicinata al signore

caduto dal cavallo e ho capito che

non stava bene. Gli buttavano acqua

addoso ma non apriva gli occhi.

Ero impaziente, volevo sapere cos’era

accaduto. Finalmente riaprì gli occhi

e io tirai un sospiro di solievo. 

